
 

REGOLAMENTO VIAGGI DI ISTRUZIONE E USCITE 
DIDATTICHE 

 
 
I viaggi di Istruzione e le visite guidate dovranno inserirsi nello spirito e nelle attività programmate 
dal Collegio Docenti e dai Consigli di classe, di Interclasse e Intersezione nel rispetto di quanto alle 
disposizioni ministeriali vigenti in materia. 
 
Tipologia dei viaggi 

• Visite occasionali ad aziende e musei. Si effettuano nell’ambito dell’orario di lezione. 
• Visite guidate. Si effettuano, nell’arco di una giornata, presso complessi aziendali, mostre, 

monumenti, musei, gallerie, località d’interesse storico – artistico, parchi naturali, ecc…. 
• Viaggi d’istruzione. Si effettuano nell’arco di uno o più giorni in località italiane o estere. 

 
N^ accompagnatori 
 

• Per ogni viaggio ( e visita guidata) è previsto un accompagnatore ogni 15 alunni, con un 
minimo di due accompagnatori. In caso di alunni con bisogni educativi speciali, il rapporto 
deve essere di un insegnante ogni due alunni; qualora l’alunno certificato presenti problemi 
di deambulazione o di comportamento difficilmente controllabili, deve essere assicurato il 
rapporto 1/1, utilizzando tutte le risorse umane della classe e/o della scuola. 

• Il Docente proponente deve fornire al Consiglio di Classe gli estremi del progetto didattico che 
motiva la richiesta del viaggio di istruzione, impegnandosi in prima persona a realizzare le 
azioni didattiche necessarie. A tale scopo collaborano attivamente i docenti dichiaratisi 
accompagnatori disponibili; fermo restando che l’intero Consiglio di Classe, nel deliberare, fa 
propria l’azione didattica che si conclude con il viaggio di istruzione. 

• Gli accompagnatori devono essere docenti delle classi interessate 
• È possibile in casi eccezionali prevedere l’ausilio di un Collaboratore Scolastico 
• Per particolari motivazioni può essere consentita la partecipazione di genitori degli allievi o di 

un loro delegato, purché non vi siano oneri per la scuola e non vengano loro affidati compiti 
di vigilanza generale degli allievi. Essi sono tenuti a partecipare alle attività previste dal 
programma. 

• Non sono consentite presenze di persone estranee 
• Per ogni visita o viaggio è obbligatorio prevedere almeno un Docente accompagnatore di 

“riserva”, pronto a subentrare in caso di improvviso impedimento dell’accompagnatore 
“titolare” o di uno degli accompagnatori “titolari”, pena il rigetto automatico dell’iniziativa 

 
I viaggi d’istruzione si effettuano quando sia assicurata la partecipazione di quasi tutta la classe, con 
un massimo di assenze non superiore, indicativamente al 10% per ciascuna classe partecipante. 

 
Indicazione per gli alunni che non partecipano 

 

Gli studenti non partecipanti ai viaggi di istruzione di durata di più giorni devono frequentare il 
normale orario delle lezioni. 

 
Attività istruttoria 

 

E’ delegata al DSGA che richiede per conto della scuola almeno tre richieste di preventivo 
 
 
Delibere di autorizzazione: 
 
 

• proposta da parte dei CdC in ottobre – novembre 
• delibera del Collegio dei Docenti in novembre 
• approvazione da parte del Consiglio di Istituto novembre/ dicembre. 

 
 
 
 
 
 



 
Comportamento degli studenti durante visite e viaggi 

 
Gli studenti devono comportarsi con particolare responsabilità e rispettare puntualmente le 
regole in vigore nei luoghi visitati. 

In  concreto inoltre devono: 
 

• essere puntuali; 
• attenersi alle istruzioni ricevute; 
• comunicare immediatamente ad un docente accompagnatore malesseri propri o altrui. 

E’ d’obbligo: 
 

• sui mezzi di trasporto, evitare spostamenti non necessari e rumori eccessivi; 
• in albergo muoversi in modo ordinato, evitando ogni rumore che possa ledere il diritto 

all’altrui tranquillità. Eventuali danni materiali procurati durante il soggiorno saranno 
addebitati agli studenti assegnatari della camera; 

• non allontanarsi dall’albergo su iniziativa personale sia di giorno che di notte; 
• durante la visita alla città il gruppo deve mantenersi unito e attenersi alle indicazioni degli 

accompagnatori; 
• la dichiarazione da parte della famiglia di specifiche situazioni relative allo stato di salute 

dello studente. 


